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POLITICA E 
DICHIARAZIONE DI 
INTENTI E VALORI 

83° OPEN D’ITALIA  

 
 
La Federazione Italiana Golf, qui di seguito FIG, insieme alla sua partecipata Golfed s.r.l., nel 2025 
ha intrapreso un percorso progettuale, attraverso scelte e interventi atti a ridurre gli impatti 
derivanti dall’organizzazione del suo evento più importante: l’Open d’Italia. Il progetto ha preso il 
nome di “GOLF REVOLUTION”, a testimoniare la nascita di una nuova consapevolezza e una più 
profonda sensibilità relativamente ai temi ambientali, sociali e di governance. 
 
In occasione dell’82° Open d’Italia, sono state introdotte azioni di misurazione e compensazione 
dell’impatto dell’evento in termini di CO2 a garanzia dell’adozione di un sistema di gestione 
sostenibile degli eventi, sottoposte alla verifica di un ente certificatore terzo per il possesso dei 
requisiti individuati dalla norma internazionale ISO 20121. 
 
L’ottenimento della certificazione ISO 20121, ha garantito che l’82° Open d’Italia rispettasse i più 
elevati standard internazionali in termini di sostenibilità ambientale, sociale ed economica. Un 
elemento fondamentale di questa attività è stata l’introduzione di un sistema di gestione, che non 
solo ha ridotto l’impatto ambientale, ma ha promosso anche inclusività e responsabilità sociale.  
 
Nel 2026 gli obiettivi di miglioramento della Federazione, in termini di criteri ESG (Environmental, 
Social, Governance), sono quelli di rinnovare la certificazione ISO 20121 dell’83° Open d’Italia, in 
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programma dal 25 al 28 giugno presso il Circolo Golf Torino e di coinvolgere sempre di più i propri 
stakeholders sui temi della sostenibilità.  
 
L’applicazione di tali principi nelle attività quotidiane porta la Federazione e la Golfed a chiedere la 
stessa condivisione di valori a tutti i fornitori, lavorando in sinergia per offrire a clienti e agli altri 
stakeholder le migliori soluzioni e performance lungo l’intero evento.  
 
I principi presenti in questo documento illustrano l’impegno della Federazione e ciò che ci si aspetta 
dai fornitori nelle varie fasi della collaborazione.  
 
Fondamentale diventa la diffusione e il rispetto dei contenuti a tutto il personale e a quello delle 
aziende che collaborano con i fornitori di FIG e Golfed. 
 
FIG e Golfed, in un’ottica improntata al rispetto dei criteri ESG (Environmental, Social e Governance), 
si prefiggono la creazione di un sistema virtuoso, nel quale gli interessi economici non si pongano in 
contrasto con elementi dall’alto valore etico - quali la salvaguardia dell’ambiente o l’inclusione 
sociale - ma, al contrario, vadano a creare con essi una commistione volta al perseguimento degli 
obiettivi di cui all’Agenda 2030. 
 
FIG e Golfed, organizzate nel rispetto dei criteri ESG (Environmental, Social e Governance) 
necessitano e richiedono la condivisione dei già menzionati valori sociali ed ambientali anche da 
parte dei soggetti fornitori, allestitori ed espositori. 
 
Al di là dell’Open d’Italia, la FIG proseguirà poi ad investire sul tema della sostenibilità ambientale, 
attraverso un percorso di formazione dedicato al personale federale e inserendo la materia nel piano 
educativo e formativo delle tre sezioni della Scuola Nazionale di Golf: Sezione Segretari e Direttori, 
Sezione Professionisti e Sezione Tappeti Erbosi. 
 
A tal riguardo, i settori di principale attenzione sono caratterizzati da: 
 
◊ Responsabilità sociale nei confronti dei lavoratori 

 
 

● Rispetto e promozione dei diritti umani fondamentali, nonché della diversity e racial 
equity; 

● previsione di forme contrattuali pienamente rispettose della dignità e delle esigenze 
dei lavoratori, con particolare riguardo ai contratti temporanei, alla tutela delle 
categorie deboli, alla tutela della genitorialità, nonché alla parità di accesso e di 
condizioni contrattuali per tutti i lavoratori senza distinzioni di alcun tipo; 
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● garanzia dei più alti standard di sicurezza per i lavoratori nel pieno rispetto delle 
normative di legge in materia. 
 
 

◊ Gestione efficiente e responsabile delle risorse naturali 
 

● Perseguimento di un costante miglioramento nella gestione delle risorse naturali; 
● gestione responsabile della risorsa idrica, proveniente sia da pozzo interno sia da rete 

acquedottistica per gli usi potabili, con attenzione alla destinazione d’uso e 
all’adozione di misure atte a limitare i prelievi ed evitare ogni spreco; 

● eliminazione o riduzione al minimo dei materiali a stampa, con predilezione dei 
materiali digitali; 

● predilezione per l’utilizzo di materiali composti da carta riciclata o provenienti da 
foreste e da filiere di approvvigionamento gestite responsabilmente (Forest 
Stewardship Council® - FSC®);  

● consapevole e senza sprechi dell’energia elettrica. 
 
 

◊ Tutela del sito, del suolo e della biodiversità 
 

● Rispetto delle aree autorizzate per allestimenti, transiti e attività operative, con 
particolare attenzione alla protezione del manto erboso, della vegetazione e della 
biodiversità locale; 

● adozione di cautele per prevenire sversamenti, contaminazioni del suolo o 
danneggiamenti delle aree verdi durante le fasi di montaggio, svolgimento e 
smontaggio dell’evento; 

● ripristino, pulizia e riconsegna degli spazi utilizzati al termine delle attività, secondo le 
indicazioni della location e dell’organizzazione. 
 
 

◊ Gestione efficiente del ciclo di vita dei materiali utilizzati e gestione sostenibile dei rifiuti 
 

● Riutilizzo di arredi temporanei;  
● predilezione per il noleggio degli arredi verdi (piante) o riutilizzo dei medesimi; 
● forte limitazione nell’utilizzo di arredi non riutilizzabili o riciclabili; 
● massima limitazione nell’utilizzo dei materiali monouso, dando prevalenza a materiali 

e prodotti riutilizzabili e/o adatti ad una rigenerazione; 
● riduzione al minimo degli imballaggi, dando prevalenza ad imballaggi riciclati; 
● eliminazione o riduzione al minimo dei sovra imballaggi; 
● predilizione di materiali di consumo plastic less o caratterizzati da plastica riciclata; 
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● massima responsabilità nella gestione delle fasi di montaggio e smontaggio degli stand 
e degli arredi vari, garantendo la corretta separazione dei materiali che verranno 
avviati alla raccolta differenziata ed indifferenziata, nonché la massima attenzione al 
corretto conferimento dei medesimi nei preposti contenitori e/o centri di raccolta; 

● tracciabilità dei principali materiali utilizzati, con indicazione delle modalità di 
recupero, riuso, riciclo o corretto smaltimento al termine dell’evento; 

● scrupolosa attenzione alla gestione della raccolta differenziata dei rifiuti e previsione 
all’interno degli stand di sistemi di raccolta compatibili con lo smaltimento 
differenziato dei medesimi; 

● scrupolosa attenzione nella gestione della raccolta differenziata. 
● definizione e monitoraggio, ove possibile, di obiettivi di raccolta differenziata e di 

riduzione della quota di rifiuto indifferenziato prodotto dall’evento. 
 
 
◊ Gestione responsabile della logistica e della mobilità 

 
● predilezione per arredi modulari e scomponibili, al fine di ottimizzare il carico dei mezzi 

di trasporto e conseguente riduzione del numero degli stessi; 
● utilizzo mobilità con golf car elettrici all’interno dell’area dell’evento (120 ettari). 
● promozione di soluzioni di mobilità condivisa e a minore impatto, attraverso 

informazioni su navette, trasporto pubblico e modalità di accesso alla location. 
 
 
◊ Sostenibilità del comparto food and beverage 

 
● Grande attenzione alla provenienza delle materie prime utilizzate, con predilezione del 

prodotti locali o predilezione della filiera corta; 
● grande attenzione alle distinte esigenze dei consumatori, con previsione di soluzioni 

differenziate “gluten free”, vegetariane e vegane; 
● utilizzo di coperti (posate, piatti, bicchieri, tovaglie e tovaglioli) riutilizzabili e/o 

biodegradabili; 
● utilizzo, laddove possibile, di materie prime “sfuse” e non confezionate singolarmente 

(es. bustine di zucchero); 
● eliminazione o riduzione delle cannucce monouso e, laddove necessarie, utilizzo di 

alternative riutilizzabili, compostabili o biodegradabili; 
● grande attenzione circa la corretta conservazione dei cibi (es. mantenimento delle 

corrette temperature di conservazione di ogni alimento); 
● utilizzo di refrigeratori dotati di sportelli richiudibili per evitare la dispersione del 

freddo; 
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● eliminazione/riduzione di elementi chimici tossici (es. per lavaggio tovaglie e/o 
strumenti vari) prediligendo l’uso di elementi biodegradabili e rispettosi della natura e 
dell’ambiente; 

● calcolo della Carbon Footprint Menù dell’Area Ospitalità FIG, che consiste nel Calcolo 
delle emissioni di CO2 per ogni portata del menù ed il calcolo della sensibilizzazione 
raggiunta. 

 
 
 

◊ Efficientamento nell’uso dell’energia elettrica 
 

● Limitazione, per quanto possibile, del consumo di energia elettrica; 
● limitazione nell’utilizzo dell’illuminazione al fine di evitare sprechi; 
● utilizzo di illuminazione a basso impatto ambientale (LED) nei manufatti esistenti (Golf 

Club, Clubhouse, Parcheggio interno, ecc.); 
● spegnimento di tutti gli apparecchi elettronici in modalità stand-by; 
● scollegamento/spegnimento dei trasformatori e delle spine degli apparecchi 

elettronici. 
 
 
◊ Lotta ad ogni forma di inquinamento                

       
● Eliminazione, o comunque riduzione al minimo degli elementi chimici tossici, 

soprattutto se a contatto con l’elemento acqua (sia esso il mare ovvero il sistema 
fognario cittadino); 

● predilezione per l’utilizzo di prodotti rispettosi dell’ambiente e completamente 
biodegradabili; 

● eliminazione degli spettacoli pirotecnici al fine di impedire l’inquinamento da polveri 
sottili; 

● predilezione nell’utilizzo di vernici atossiche e biodegradabili; 
● eliminazione o riduzione al minimo di ogni decoro non riutilizzabile o biodegradabile; 
● divieto di rilascio nell’ambiente di palloncini in materiale plastico gonfiati ad elio; 
● divieto di lavaggio pennelli e similari, utilizzati per opere di verniciatura, in locali diversi 

da quelli allo scopo dedicati;  
● calcolo della Carbon Footprint dell’evento, con particolare riferimento alle aree e alle 

attività maggiormente significative, quali mobilità, energia, materiali, rifiuti e food & 
beverage; 

● valutazione di eventuali azioni di compensazione delle emissioni residue, successive 
alle attività di riduzione e sulla base dei dati effettivamente rendicontati. 
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FIG e Golfed si pongono, inoltre, l’obiettivo di promuovere iniziative di comunicazione e 
sensibilizzazione del percorso di sostenibilità dell’evento rivolte a pubblico, staff, fornitori, partner 
e stakeholder territoriali, anche conferendo riconoscimenti a fornitori, allestitori ed espositori che 
si distinguano in modo particolare per il livello di sostenibilità raggiunto. 

 

 

Roma, 29 aprile 2026 
 
 

Federazione Italiana Golf 
Il Presidente 

Dott. Cristiano Cerchiai 
 

 
_______________________________________ 

Golfed S.r.l. 
L’Amministratore Unico 

Marta Maestroni 
 
 
____________________________________ 

 
 
 
 

 




